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Massima:

​​Nel processo tributario, le spese di giudizio possono essere compensate in tutto o in parte dalla

Corte di giustizia tributaria di primo e secondo grado soltanto in caso di soccombenza reciproca

o qualora sussistano gravi ed eccezionali ragioni che devono essere espressamente motivate

Pertanto, la compensazione delle spese processuali, ex art. 15, commi 1 e 2, Decreto Legislativo

n. 546/1992, come modificato dall'art. 9, comma 1, lett. f), del Decreto Legislativo n. 156 del

2015, è consentita esplicitando nella motivazione le gravi ed eccezionali ragioni che la

sorreggono, che non possono essere illogiche o erronee, configurandosi altrimenti un vizio di

violazione di legge, denunciabile in sede di legittimità.

Massima redatta a cura del Ce.R.D.E.F.

Testo:

FATTI DI CAUSA

1. - A.A., sulla base di un solo motivo, ricorre per la cassazione della sentenza n. 1192/2023,

depositata il 21 aprile 2023, con la quale la Corte di giustizia tributaria di secondo grado della

Calabria ha accolto, per quanto di ragione, l'appello dallo stesso odierno ricorrente proposto,

compensando, tra le parti, le spese del doppio grado di giudizio.

L'Agenzia delle Entrate-Riscossione si è tardivamente costituita in giudizio al fine di partecipare

alla discussione del ricorso.

La Regione Calabria non ha svolto attività difensiva.

RAGIONI DELLA DECISIONE

1. - Ai sensi dell' art. 360 , primo comma, n. 4, cod. proc. civ., il ricorrente denuncia violazione e

falsa applicazione di legge con riferimento al D.Lgs. 31 dicembre 1992, n. 546 , art. 15 , ed agli

artt. 91 e 92 cod. proc. civ., assumendo, in sintesi, che la compensazione delle spese processuali
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era stata disposta, in difetto di soccombenza reciproca, senz'alcuna motivazione e, per dir

meglio, sullo stereotipato riferimento all'esito del giudizio.

2. - Il motivo è fondato, e va accolto.

2.1 - Il D.Lgs. 31 dicembre 1992, n. 546 , art. 15 , comma 2, (ratione temporis) dispone(va) che "Le

spese di giudizio possono essere compensate in tutto o in parte dalla corte di giustizia tributaria

di primo e secondo grado soltanto in caso di soccombenza reciproca o qualora sussistano gravi

ed eccezionali ragioni che devono essere espressamente motivate.".

In più occasioni la Corte ha, pertanto, statuito che, nel processo tributario, la compensazione

delle spese processuali, ex art. 15, commi 1 e 2, cit., come modificato dall' art. 9 , comma 1, lett.

f, del D.Lgs. n. 156 del 2015 , è consentita esplicitando nella motivazione le gravi ed eccezionali

ragioni che la sorreggono, che non possono essere illogiche o erronee, configurandosi

altrimenti un vizio di violazione di legge, denunciabile in sede di legittimità (v. ex plurimis, e da

ultimo, Cass., 15 aprile 2025, n. 9878 ; Cass., 8 aprile 2024, n. 9312 ).

2.2 - Nella fattispecie, la compensazione delle spese processuali è stata disposta (testualmente)

"atteso l'esito del giudizio" quando - con dispositivo conforme alla motivazione - l'impugnato

avviso di intimazione veniva annullato relativamente alle cartelle di pagamento presupposte

recanti i nn. "(Omissis), (Omissis) e (Omissis) ("per sopravvenuta illegittimità" dell'avviso di

intimazione ai sensi del D.L. 23 ottobre 2018, n. 119 , art. 4 , conv. in L. 17 dicembre 2018, n. 136 ;

cd. "Stralcio dei debiti fino a mille Euro affidati agli agenti della riscossione dal 2000 al 2010") ed i

nn. (Omissis), (Omissis) e (Omissis) (cartelle che "dovevano ritenersi già prescritte al momento

della notifica dell'impugnata intimazione di pagamento, essendo ormai spirato a tale data - e

cioè al 13 giugno 2018 - il relativo termine triennale.").

Complessivo contesto argomentativo, questo, che rende allora del tutto perplesso, ed

indeterminato, il riferimento all'esito del giudizio.

3. - L'impugnata sentenza va, pertanto, cassata con rinvio della causa, anche per le spese di

questo giudizio di legittimità, alla Corte di giustizia tributaria di secondo grado della Calabria

che, in diversa composizione, procederà al riesame della disciplina delle spese processuali

attenendosi al principio di diritto sopra esposto.

P.Q.M.

La Corte, accoglie il ricorso, cassa la sentenza impugnata e rinvia la causa, anche per le spese del

giudizio di legittimità, alla Corte di giustizia tributaria di secondo grado della Calabria, in diversa

composizione.

Così deciso in Roma, nella camera di consiglio tenutasi in data 11 luglio 2025.

Depositata in Cancelleria il 12 agosto 2025.
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